LIBRO UNDECIMO. 6oy

firrando dell’ aflenza d” Amurath, e del tempo, con foverchie
gelofic non s accelerafiero i mali, o {i diverifle 311::1 Prin-
cipe da’ {uoi impieghi prefenti. Dunque né volendo irritar-
lo, né lafciargli luogo d offendere, non furono omefli, ma
né meno efaggerati, 0 affrettati i provedimenti. Comando al-
I'lfole, & in Dalmatia, che tutto fi tenefle pronto per I’ oc-
correnze , che fedici Galee in Candia effettivamente s’armaf-
{ero . Alle Galeazze due n’aggiunfe ; I'una comandata da
Antonio Pifani, che di tutte hebbe la carica di Capitano, I’
alera da Sebaftiano Veniero. Nell’ Arfenale poi ogni cofa per
maggior’ armamento {i teneva difpofta, e le Piazze Marittime
{i providero con rinforzo di gente a piedi, & a Cavallo. La
cultodia di Cattaro a Giovanni Paolo Gradenigo fir demanda-
ta , & a Marino Molino quella di Novegradi, come Provedi-
tori Eftraordinarii. Tra le difpofitioni per la difefa non omet-
tendo la pit ficura via del negotio, ferife il Senato lettere ad
Amurath , & al Primo Vifir, efaggerando I infulto, e I' ardire
de’ ladri, giuftificando con la convenienza, e con le capito-
lationi il caftigo, e profeflando fincera, e coftante volonta di
non interrompete I’ antica amicitia coll’ Imperio Ottomano .
Ma I'imprefa nell’ Afia, dalla quale principalmente dipende-
re dovevano i configli, e le rifolutioni de’ Turchi, procedeva
con paffi piit celeri del fuppofto ; perche, appena comparfo
Amurath a’confini di Perfia, la Piazza di Revan, debolmen-
te cuftodita, s arrefe . Nel tempo medefimo ad inltigatione
de’ Turchi Osbech Tartaro, & il Gran}Mogor moflero con-
tra i Perfiani le armi; onde tanto pin facile riufci ad Amu-
rath fotto le mura di Babilonia accamparfi, Citta fopra le
gpondc del Tigridi vaftiffimo circuito, ¢ da’Perfiani con tre
ofle, e tre ricinti munita , ma fenza quella difpofitione, e quel-
I"arte, che nel prefente fecolo rende inefpugnabili le piaz-
ze, anche di piccioliffimo giro. Emir Fettd n’era Governa-
tore con prefidio di poco meno di trenta mila foldati. Non
baftarono ad ogni modo ad impedire, che Amurath nel No-
¥embre non vi s accampafle ; & havendo intefo, che il Re
di Perfia con feflanta mila huomini a Cavallo s’avanzava,
per tentare il foccorfo, lo prevenne, inviando groffo nume-
fo di {uegenti ad occupare le venute, & i paffi. D’altra par-
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